
 
 

 
 

Relazione istruttoria per il Senato Accademico 

 

Oggetto: Programmazione e attivazione procedure RTD A su risorse PON “Ricerca e 

Innovazione” 2014-2020 (D.M. 10 agosto 2021, n. 1062). 

Premesso:  

- che il Ministero dell'Università e della Ricerca, con D.M. n. 1062 del 10 agosto 2021, ha 

assegnato nuove risorse della dotazione del PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020, a valere 

sull’Asse IV “Istruzione e ricerca per il recupero” – Azione IV.4 – “Dottorati e contratti di 

ricerca su tematiche dell’innovazione” e Azione IV.6 –“Contratti di ricerca su tematiche 

Green”, finalizzate, tra l’altro, al sostegno di contratti di ricerca a tempo determinato di 

tipologia A), di cui all’art. 24, comma 3, della legge n. 240/2010, più specificatamente € 

4.631.319,31 per contratti di ricerca sui temi dell’Innovazione e  € 2.714.326,33 per contratti 

di ricerca Green; 

- che secondo quanto disposto dal provvedimento ministeriale, i soggetti beneficiari delle 

risorse potranno procedere alla contrattualizzazione di ricercatori con rapporto di lavoro a 

tempo determinato di tipologia A, con regime di impegno a tempo pieno o definito, selezionati 

sulla base di specifici avvisi pubblicati dalle Istituzioni interessate, per lo svolgimento di 

attività di ricerca relative a: 

• tematiche dell'Innovazione (Azione IV.4) nelle varie accezioni: tecnologica, digitale, 

sociale, etc. al fine della promozione e sostegno di interventi di valorizzazione del capitale 

umano del mondo della ricerca e dell’innovazione. Attraverso l’attivazione di tali contratti di 

ricerca, in coerenza con aree, ambiti e traiettorie definiti nella SNSI e nel PNR, si favorirà la 

diffusione di un approccio aperto all’innovazione e di maggiore interscambio tra il mondo 

della ricerca e il mondo produttivo; 

•  tematiche Green (Azione IV.6) nelle varie accezioni: conservazione dell’ecosistema, 

biodiversità, riduzione degli impatti del cambiamento climatico, sviluppo sostenibile, temi 

della transizione verde etc. L’attività di ricerca dovrà, inoltre, essere coerente con le linee 

definite nella SNSI e nel PNR. 

I contratti in parola prevedono periodi di ricerca in impresa da un minimo di sei (6) mesi a un 

massimo di dodici (12) mesi e, facoltativamente, periodi ricerca all’estero da un minimo di sei 

(6) mesi a un massimo di dodici (12) mesi; 

- che l’avvio delle attività dovrà avvenire entro l’annualità 2021 ai fini dell’utilizzazione delle 

risorse del PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 per almeno due delle tre annualità 





previste; per il periodo successivo al 31 dicembre 2023 l’impegno graverà sulle risorse a 

carico del bilancio dell’Ateneo, ferma restando la possibilità di utilizzare le risorse di cui al DM 

737 del 25/06/2021 art. 2, punto 1 o altri fondi esterni; 

Visti:  

- la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e, in particolare, l’art. 24, comma 1 “nell’ambito delle risorse 

disponibili per la programmazione, al fine di svolgere attività di ricerca, di didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti, le università possono stipulare contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato. Il contratto stabilisce, sulla base dei regolamenti di ateneo, le 

modalità di svolgimento delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli 

studenti, nonché delle attività di ricerca” e comma 3, lettera a); 

- il decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 49; 

- il Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato; 

- le delibere con le quali, nelle rispettive sedute del 27 luglio 2021, gli Organi Collegiali hanno 

approvato l’individuazione dei Settori Concorsuali/Scientifico Disciplinari per i quali dare 

l’avvio alle procedure di reclutamento di Ricercatori a tempo determinato di tipo A, ai sensi 

dell’art. 24, c. 3, lettera a) della legge n. 240/2010, previa verifica dell’eventuale esistenza di 

graduatorie; 

- il D.M. del 10 agosto 2021, n. 1062; 

- il Disciplinare di Attuazione PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 Azione IV.4 “Dottorati e 

Contratti di ricerca su tematiche dell'innovazione” e Azione IV.6 “Contratti di ricerca su 

tematiche Green”; 

- il D.D. prot. 861 del 9 aprile 2021 di aggiornamento dei costi standard per i contratti di 

ricercatori di tipo A, le cui previsioni sono applicate alle operazioni del citato DM 1062/2021, 

come di seguito riportato: 

• ricercatore “italiano” selezionato per il periodo sede/università e per il periodo impresa 

Italia: UCS € 5.087,80 mensile;  

• ricercatore “straniero” selezionato per il periodo sede/università e per il periodo impresa 

Italia: UCS € 5.723,80 mensile;  

• ricercatore “italiano e/ straniero” selezionato per eventuale periodo estero (facoltativo): 

(università estera, centro di ricerca estero, impresa estera): UCS € 5.273,78 mensile; 

- la nota ministeriale prot. n. 12025 dell’8 settembre 2021 “Indicazioni in merito ai Decreti 

Ministeriali n. 1061 e n. 1062 del 10 agosto 2021”; 

- la nota rettorale prot. n. 107338 del 9 settembre 2021 con la quale, alla luce delle 

disposizioni di cui al DM 1062/2021, i Dipartimenti sono stati invitati: 

1) ad integrare le proposte relative ai posti di RTD A già approvati dagli Organi Collegiali nelle 

rispettive sedute del 27 luglio 2021, specificando, per ciascun SC/SSD, gli ambiti vincolati 

delle attività di ricerca,  il responsabile scientifico, le attività di ricerca strettamente coerenti e 

rispondenti alle aree tematiche dell’Innovazione  e del Green, la collaborazione con il sistema 



delle imprese ed eventuali ambiti di collaborazione con istituzioni estere (Università, centri di 

ricerca, imprese);  

 2) a rivedere ed, eventualmente, integrare con nuove richieste la programmazione già 

deliberata in ordine a proposte di attivazione di contratti di RTD A, secondo le modalità di cui 

al punto precedente;   

- le delibere, con le quali i Consigli di Dipartimento, tenuto conto degli obiettivi strategici, 

hanno proposto l’avvio delle procedure di selezione per la stipula di contratti di RTD di 

tipologia A, nel rispetto della coerenza e della rispondenza alle aree tematiche vincolate 

dell’Innovazione e Green, nonchè secondo le indicazioni di cui alla citata nota rettorale prot. n. 

107338/2021; 

Rilevato: 

il numero considerevole (n. 72) delle proposte attinenti all’area tematica dell’Innovazione, si 

rende utile, al fine di promuovere gli obiettivi connessi con gli studi e gli sviluppi della ricerca, 

finanziare con risorse a carico del proprio bilancio n. 3 contratti triennali di RTD A, oltre il 

cofinanziamento della terza annualità per le proposte a carico dei fondi ministeriali; 

Considerato: 

- che si ritiene opportuno procedere alla ripartizione dei contratti da attivare, assegnando un 

posto a ciascun Dipartimento e ripartendo le rimanenti posizioni  entro i limiti di capienza del 

finanziamento ministeriale, tenendo conto delle graduatorie dei Dipartimenti, ove deliberate, 

nonché della graduatoria che discende dal rapporto VQR in base alla percentuale dei prodotti 

eccellenti conferiti dal settore nell’ambito dell’Ateneo, avendo riguardo anche alle esigenze 

didattiche a livello di Ateneo ed ai settori scientifico disciplinari interessati da procedure 

concorsuali in itinere, recentemente concluse e di imminente avvio; 

- che sulla base delle risorse ministeriali assegnate, per le richieste di cui alla tabella allegata 

riferibili all’ ambito tematico Green risulta necessario un impegno pari a € 2.695.285,44 con 

un residuo sul finanziamento pari a € 19.040,89 utile ai fini di un eventuale incremento del 

periodo all’estero di qualche proposta; 

- che sulla base delle risorse ministeriali assegnate, per le richieste di cui alla tabella allegata 

riferibili all’ ambito tematico Innovazione risulta necessario un impegno pari a € 4.594.642,32    

con un residuo sul finanziamento pari a € 36.676,99 utile ai fini di un eventuale incremento 

del periodo all’estero di qualche proposta; 

- che la verifica di ammissibilità dei contratti da finanziare nell’ambito delle risorse PON sarà 

eseguita dal MUR, previo invio della necessaria documentazione da parte degli Atenei entro il 

termine del 30 novembre p.v. e potrà richiedere fino a 30 giorni; 

- che l’avvio delle attività dovrà avvenire entro l’annualità 2021 ai fini dell’utilizzazione delle 

risorse del PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 per almeno due delle tre annualità 

previste; 



 

- che la ristretta tempistica di svolgimento delle procedure, nel rispetto degli obiettivi di 

accelerazione della spesa del Programma Operativo e delle scadenze stabilite dalla normativa 

comunitaria, impone la necessità di ridurre e/o modificare i termini e le modalità della 

selezione, in deroga alle previsioni regolamentari dell’Ateneo; 

Sulla base di quanto sopra relazionato si sottopone al Senato Accademico quanto segue 

per il parere favorevole in merito: 

- all’individuazione dei Settori Concorsuali/Scientifico Disciplinari per i quali avviare  le 

procedure di reclutamento di Ricercatori a tempo determinato di tipo A, ai sensi dell’art. 24, c. 

3, lettera a) della legge n. 240/2010, gravanti su risorse della dotazione del PON “Ricerca e 

Innovazione” 2014-2020, Asse IV “Istruzione e ricerca per il recupero” – Azione IV.4 – 

“Dottorati e contratti di ricerca su tematiche dell’Innovazione” e Azione IV.6 –“Contratti di 

ricerca su tematiche Green”, tenendo conto dell’attestazione della coerenza e della 

rispondenza dei progetti alle aree tematiche vincolate dell’Innovazione e Green, delle 

graduatorie dei Dipartimenti, ove deliberate, nonché della graduatoria che discende dal 

rapporto VQR in base alla percentuale dei prodotti eccellenti conferiti dal settore nell’ambito 

dell’Ateneo, avendo riguardo anche alle esigenze didattiche a livello di Ateneo ed ai settori 

scientifico disciplinari interessati da procedure concorsuali in itinere, recentemente concluse 

e di imminente avvio; 

- alla quantificazione dell’importo complessivo pari a € 7.345.645,64 destinato al 

finanziamento dei ricercatori da selezionare nell’ambito delle risorse assegnate per le prime 

due annualità (2022 e 2023) ed all’ impegno pari a 2.803.091,94 €, a valere sulle risorse di cui 

al DM 737/2021  ai sensi dell’articolo 2 comma 1 ai fini della copertura dell’importo 

complessivo dei contratti di ricerca nel periodo successivo al 31 dicembre 2023, tenuto conto 

dell’impegno già assunto per i contratti di RTD A (n. 19) approvati nelle sedute del 27 luglio 

2021; 

- all’attivazione di ulteriori n. 3 contratti RTD A su risorse a carico del bilancio; 

- alla previsione, in deroga alle vigenti disposizioni regolamentari, tenuto conto della 

ristretta tempistica di svolgimento delle procedure: 

1) del termine di 15 giorni decorrenti dalla pubblicazione del bando sul sito web 

dell’Ateneo ai fini della presentazione delle domande di partecipazione alla selezione; 

2) della nomina - per ciascuna procedura - di una commissione giudicatrice composta da 

tre professori di prima o seconda fascia individuati dal Dipartimento, dei quali due esterni 

all’Ateneo, afferenti al SC oggetto della procedura; 

3) dell’indicazione della lingua inglese, quale lingua straniera della quale accertare la 

conoscenza contestualmente alla discussione dei titoli e delle pubblicazioni da parte dei 

candidati, nell’ipotesi in cui non risulti espressamente individuata nella delibera del 

Dipartimento; 



4) dell’indicazione di un numero massimo di pubblicazioni pari a 15 da presentare ai fini 

della procedura di selezione; 

- a dare mandato al Dipartimento Amministrativo Organizzazione e Gestione delle Risorse 

Umane di procedere con l’emissione del relativo avviso di selezione, previa verifica 

dell’eventuale esistenza di graduatorie. 

- a dare mandato al Dipartimento Amministrativo Organizzazione e Gestione Risorse 

Finanziarie di prevedere nei budget 2022 e 2023 la spesa relativa ai ricercatori RTD di tipo A 

negli ambiti tematici Innovazione e Green, sulle risorse assegnate all’Ateneo con il DM 1062 

del 2021 e per la terza annualità (2024) di vincolare la relativa spesa sul DM 737 2021. 

Inoltre, prevedere nei budget 2022, 2023 e 2024 la spesa relativa a ulteriori n. 3 contratti RTD 

A su risorse a carico del bilancio.   

 

Allegati: 

- tabella proposte RTD A Green; 

- tabella proposte RTD A Innovazione; 

- tabella proposte RTD A su bilancio. 

 Il Rettore 

Prof. Salvatore Cuzzocrea 
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